
Sentirsi fuori posto a casa propria sembra impossibile, ma per 

alcune persone è davvero così. È quello che succede a Sarena, una 

ragazza nata a Napoli da genitori tunisini. È molto determinata e 

ha una grande passione per la boxe, che pratica fin da piccola. 

Ad allenarla c’è il Maestro, una figura importante che la aiuta a 

crescere e a non mollare. Grazie al suo impegno, Sarena arriva fino 

alle competizioni nazionali. Questo per lei è fondamentale, non 

solo per lo sport, ma anche per la cittadinanza: non potendola 

ottenere automaticamente, deve guadagnarsela, e lo sport diventa 

una delle poche strade per riuscirci. 

Nel libro però non ci sono solo momenti positivi: Sarena deve 

affrontare anche l’ansia e soprattutto un lutto importante, che la 

segna profondamente e rende il suo percorso ancora più difficile. 

Il finale è inaspettato e fa riflettere. 

Secondo me è un libro semplice da leggere ma con un significato 

profondo. Fa capire che cose che per alcuni sono normali, come 

avere una cittadinanza, per altri sono una conquista difficile. E che, 

proprio come nella boxe, bisogna lottare per ottenere quello che si 

vuole. 

 


